
Da "Il Quotidiano"  5 Febbraio 2004 

Uciim in festa per la tradizionale cerimonia del tesseramento 

"Continueremo a impegnarci per essere buoni educatori"  
Giuseppe SAVOIA 

   I Soci della Sezione UCIIM di Mirto – Rossano, Unione Cattolica Italiana Insegnanti Medi 
(Associazione Professionale Cattolica Di Dirigenti E Formatori Della Scuola E Della Formazione 
Professionale), dopo una prima parte dell’anno sociale conclusasi positivamente, con iniziative 
avviate e portate a termine,  in un clima di festa, lo scorso 31 gennaio, hanno rinnovato la propria 
adesione all’Unione. La cerimonia si è svolta a Mirto presso la Parrocchia di San Giovanni Battista 
messa a disposizione dal parroco don Mosè Cariati. L’incontro ha avuto inizio con il raduno dei Soci, 
che si sono ritrovati nell’Oratorio della Parrocchia. Si è proseguito con le operazioni preliminari al 
tesseramento. Successivamente, alla presenza della Presidente Regionale Prof.ssa Anna Madeo 
Bisazza, del Presidente Provinciale Preside Prof. Francesco Caravetta, del Presidente Sezionale Prof. 
Franco Emilio Carlino, dei membri del Direttivo Sezionale e dei moltissimi Soci intervenuti, S.E. 
l’Arcivescovo mons... Andrea Cassone, insieme al Consulente Ecclesiastico della Sezione mons... 
Francesco Milito, ha celebrato la Santa Messa. Nel corso della Celebrazione sono stati eseguiti canti a 
cura dei 43 elementi del Coro Polifonico “Santa Maria Assunta”di Cropalati mirabilmente diretto dal 
Maestro Antonio Paletta di Savelli. Al termine, S.E. mons.. Cassone, ha consegnato ai Soci le Tessere 
benedette, per l’Anno Sociale 2004. 
Prima della conclusione dei lavori il Presidente della Sezione  Franco Emilio Carlino, ha ringraziato S. 

E. l’Arcivescovo per la sensibilità con cui segue il percorso formativo e spirituale dei Soci UCIIM e per 

la sua significativa  presenza nei momenti più importanti dell’Associazione, il Coro Polifonico di 

Cropalati  per aver eseguito i canti, e tutti i presenti per aver partecipato numerosi. Sottolineando la 

grande importanza dell’adesione, il Presidente Carlino ha detto: “L’annuale celebrazione 

dell’Adesione è un momento importante per tutti noi, perché ci consente di riflettere sul nostro 

cammino di educatori e di professionisti della scuola iscritti all’UCIIM". "Rinnovare la propria adesione, 

significa rafforzare il nostro senso dell’appartenenza. E’ un’occasione privilegiata per pensare e far 

sentire viva la nostra presenza nella scuola, soprattutto in questo particolare momento di 

cambiamento”. Il Presidente nel suo intervento ha ricordato ai soci intervenuti le numerose attività 

svolte e quelle programmate e in via di espletamento, (il Corso di Formazione per i Docenti di 

Religione Cattolica, gli incontri di formazione per tutti i soci della Sezione che saranno tenuti dalla 

Dirigente Silvana Palopoli dell’Istituto Comprensivo di Altomonte, dal Preside Giovanni Villarossa Vice 

Presidente dell’UCIIM e dall’Ispettore del M.P.I. Dott. Franco Martignon, a breve scadenza la 

presentazione del Sito della Sezione, la pubblicazione di un Volume sulla storia della Sezione, che 

ufficialmente compie il suo 25° anno dalla sua istituzione,  la gita a Benevento, Pietralcina casa natia 

di Padre Pio, Santuario di San Gregorio in programma per il 1° e 2 maggio p.v., l’escursione 

domenicale al Santuario di Laurignano e visita al centro storico di Cosenza), attività per le quali ha 

chiesto a tutti la massima collaborazione. Tutto il lavoro fatto ha concluso il Presidente “ha invogliato 

un considerevole numero di nuovi soci a iscriversi all’UCIIM ed anche a vecchi iscritti di riavvicinarsi 

alla Sezione, perché hanno avvertito la necessità di un cammino professionale che l’UCIIM è in grado 

di offrire. Questo ci rincuora e ci stimola a fare sempre meglio nell’offerta del servizio, che va 

continuamente arricchita e migliorata”. Dopo la cerimonia, i Soci si sono ritrovati nel salone 

dell’Oratorio parrocchiale per la degustazione dei dolci. La serata si è conclusa con una cena sociale 

presso un noto Ristorante del luogo, a Mirto. 

 


